
ARomalamanifestazionepiùgros-
sa (25mila persone), finita con gli
scontri tra poliziotti e studenti alla
stazione Piramide per l’occupazio-
ne simbolica dei binari ferroviari.
Una mossa improvvisa, che ha
spiazzato la Digos, e intesa a solle-
citareTrenitaliaadorganizzare tre-
ni speciali per lo scioperodel14no-
vembre. Ma non appena un grup-
podiuniversitari è riuscitoabypas-
sare il cordonedelle forzedell’ordi-
ne e scavalacare i tornelli, è partita
una gragnuola di manganellate.
UnragazzodiScienzePolitichedel-

la Sapienza è finito in ospedale per i
«colpi» sulla testa;LauraMari, croni-
stade «LaRepubblica»haunbraccio
gonfio e gli occhiali spaccati. Ma per
la questura «la polizia non ha fatto
alcuna carica», i manifestanti «han-
no lanciato bottiglie e altri oggetti
versogli agenti chehanno respinto il
corteo. Numerosi gli agenti feriti».
Chi si è trovato sotto i manganelli

racconta una storia diversa. Chiara
G., 21 anni, fuorisede di Taranto e
studentessa di Filosofia: «Volevamo
pacificamente provareadoccupare i
binari della stazione, ma quando ci
siamo avvicinati ci hanno aggrediti.
Mihannobuttataa terra, inunango-
lo - racconta la ragazza - e avevo un
poliziottoaddossochemimanganel-
lava. Mi diceva: “vattene str..”».
Chiara è rientrata alla «Sapienza» a
bordo del camioncino dei manife-
stanti ehaunabusta colghiaccio sul-
la testa. Sul parabrezza l’immagine
taroccatadiPapaRatzinger con ibaf-
fetti di Hitler. Accanto alla giovane
contusac’èunaltro ragazzodoloran-

te. Per l’Onda parla Giorgio F., del
collettivo di Fisica: «La prima carica
della polizia è partita a freddo. Non
è vero che siamo stati noi a lanciare
oggetti e che loro si sono dovuti di-
fendere. Noi abbiamo avanzato ver-
so i poliziotti con le mani alzate...».
In realtà un errore gli studenti l’han-
no commesso: hanno confuso la sta-
zione Piramide con l’ Ostiense.
«Vergogna! Fascisti! Rispettiamo

solo i pompieri» è stato il coro che
poi ha accompagnato i manifestanti
alla Sapienza, dove i ragazzi si sono
riuniti in assemblea per preparare
l’autoriformasull’Università chever-
ràvotatada tutti i collettivi degliAte-
neid’Italianelladuegiorni di assem-
blea generale il 15 e il 16.
Comunque i trecorteihannotenu-

to sotto scacco Roma dalle 10 alle
17. In piazza della Repubblica, non
lontana da Termini, un gruppetto di
3 ragazzieunaragazzadiBlocco stu-
dentesco, concaschi, svasticheecro-
ci celtiche, aveva cercato di infiltrar-
si tra i liceali cheaspettavanogli uni-

versitari. Giorgio, dall’alto del ca-
mioncinomusicale del collettivo, ha
subito urlato: «Fuori!». E la Digos li
ha fatti allontanare. InviaCavourSa-
ra e Daniela di Psicologia hanno «in-
collato»mutandedi carte sulle vetri-
nedelle banche, altri hanno lanciato
uova contro i bancomat contro il go-
verno «che taglia i fondi agli Atenei
per darli ai banchieri. Ma noi la crisi
non la paghiamo». E così fino a piaz-
za Venezia, dove dal Campidoglio
sono confluiti nella manifestazione
gli studenti di Roma Tre. Prossima
tappa,ministerodell’Istruzione.E in-
vece l’OndabloccaPonteGaribaldi e
lungotevere . Poi l’ennesima beffa:
la polizia indossa caschi e scudi e si
schiera sui gradonidelministerodel-
laGelmini, l’Onda grida: «Ilministe-
rononci interessa, blocchiamo lacit-
tà». E via verso Piramide. ❖

www.uniriot.org/
www.unionedeglistudenti.it

p Venticinquemila studenti bloccano la capitale. Molte le manifestazioni in tutta Italia

p I feriti Un ragazzo finisce in ospedale, colpita anche una giornalista di Repubblica
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L’Onda non si arresta, la Gelmi-
ni con il suo «pacchetto» sugli
Atenei non è riuscita a fermare
le proteste. Universitari e licea-
li, come da copione, ieri hanno
paralizzato tutte le città d’Ita-
lia: da Torino a Cagliari.
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ROMA Nella foto, i ragazzi e
lapolizia alla stazionePiramide.An-
cora inpienamobilitazionepure i ra-
gazzi delle superiori.
CAGLIARI Un corteo di 5.000
universitari e medi ha attraversato
la città. Inprima filamoltemaschere
bianche e uno striscione con scritto
«Non ci serve l’istruzione».
GENOVA Creatività massima:
un drago verde per le vie della città,
volantinaggio in metro, al mercato
distribuzione di «Gelmindol», bu-
giardino sulla riforma.
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